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Editoriale 

Ombre e nebbia 
avvolgono 
la democrazia 
SALVATORE VECA 

N on dimentichiamolo: l'altra settimana si era 
chiusa con l'assassinio di Salvo Lima. Un 
evento tragico in una campagna elettorale 
torbida e incivile, forse destinato ad aggiun-

_ _ _ _ _ gersi e purtroppo non a chiudere quella lun­
ga catena di enigmi e misteri che affolla la 

memoria di chi in Italia ha. ancora, memoria. Sullo sfon­
do di una manciata quasi quotidiana di strani furti e ma­
neggi, sottrazioni e scippi di documenti e carte di varia­
bile importanza, questa nuova settimana di passione 
che e ora alle nostre spalle ha un suo epilogo singolare 
nella vicenda dell'ormai celebre «pataccaro recidivo-
Elio Ciolini. Per almeno due giorni l'opinione pubblica è 
stata investita dall'allarme per un «piano destabilizzan­
te». Una specie di golpe annunciato che sembra evapo­
rare con la stessa velocità con cui è stato sbattuto in pri­
ma pagina. Ombre e nebbia; morti ammazzati e morti 
annunciate. La cosa più angosciante mi sembra consi­
stere nel fatto che, come cittadini, non siamo neppure in 
grado di classificare quest'ultima vicenda come una vi­
cenda drammatica o farsesca, come l'effetto di una 
mossa di una partita a scacchi nel palazzo, che in de­
mocrazia dovrebbe essere una casa di vetro, o come. 
una gaffe di alcuni responsabili del governo o come la 
combinazione delle due: una trappola ben studiata al­
l'interno del palazzo o dei palazzi con i vetn opachi che 
all'esterno aumenta l'incertezza, l'ansia, la rassegnazio­
ne o il disgusto, lo trovo terribilmente noioso lo sport na­
zionale della dietrologia. Tuttavia, quello che è desolan­
te è che il modo in cui i governanti ci governano, il mo­
do in cui i ministri assolvono alla loro funzione di «servi­
zio» pubblico, il modo in cui la nostra democrazia fun­
ziona porti alla conclusione inesorabile: non possiamo 
non dirci dietrologi. L'alternativa sembra essere il distac­
co, la sfiducia, l'apatia, la protesta, punto e basta. 

Intendiamoci: apatia e sfiducia non sono mali di cui 
soffre solo la democrazia italiana. Oggi, in Francia', si vo­
ta per le cantonali e le regionali: si prevede un tasso di 
astensione pari al 50% dell'elettorato. Alcuni sondaggi 
attribuiscono al Partito socialista il 18% e al Fronte nazio­
nale di Le Pen il 15 o 16. Le previsioni vanno natural­
mente prese con beneficio di inventario. Tuttavia, i se­
gnali di un'erosione marcata della fiducia verso la «poli­
tica» e, d'altra parte, deltacrescita di un voto di destra, di 
protesta conservatrice e ottusa, sono ormai netti. Mitter­
rand ha avvertito e fiutato, forse troppo tardi, il pericolo. 

L e presidenziali americane non sembrano per 
ora rappresentare una competizione fra can­
didati e programmi, fra prospettive e alterna­
tive di profilo alto, forte e chiaro: scandali, 

_____ colpi bassi, avvertimenti mafiosi, ricatti, far­
falle, assegni postdatati e anche 11. dove il 

grande Tocqueville tracciava nel secolo scorso il ritratto 
della democrazia dei contemporanei, il fenomeno di ri­
getto verso le forme e i modi della politica e crescente. Si 
ha quasi l'impressione di un malessere, di un deficit del­
le democrazie e dei loro-istituti, di un disagio, di una cri­
si della qualità del rapporto fra governanti e governati 
che è forse in qualche modo connessa alla dissoluzione 
geopolitica del nemico «esterno". In democrazia, i nemi­
ci intemi sono concorrenti; ora. venuta meno la condi­
zione del nemico esterno, i concorrenti sembrano ricon­
vertiti in nemici. Ma questo indebolisce quella condivi­
sione minima di valori che consente ai cittadini di di­
sporre di un grado variabile di fiducia nei governanti o 
nei candidati al governo. Le guerre fra i potenti sono af­
fari dei potenti: non toccano quanto i cittadini percepi­
scono o riconoscono come genuini problemi, bisogni, 
aspirazioni, interessi. L'autorità democratica stessa per­
de cosi autorevolezza. Questo esito desolante e inevita­
bile? Tornando a casa nostra, è un destino ferreo quello 
che ci offre l'alternativa fra gli esercizi di dietrologia di 
un mondo torbido e opaco e l'apatia, il disgusto e la pu­
ra protesta? Sono convinto che si possa rispondere: no. 
E sono anche convinto che moltissimi altri uomini e 
donne, alla fine delle fini, possono pensarci su, rifletterci 
un attimo e rendersi conto che. nonostante tutto, di­
spongono di una risorsa preziosa per contribuire a dire 
no, a convertire apatia e disgusto, sfiducia e indignazio­
ne per una politica «per i politici e dei politici» in un inte­
resse per una politica «dei politici per i cittadini». È vero 
che vi e incertezza, disorientamento e stanchezza in gi­
ro. Non mi sembra così difficile coglierne le ragioni, set­
timana dopo settimana di ombre, nebbia e crudeltà, in 
questa campagna elettorale. Ma è anche vero che c'è 
una domanda a volte esplicita a volte, e forse prevalen­
temente, tacita di riformare la politica, di ritrovare un in­
teresse per l'azione pubblica, di vivere in un paese nor­
male e pulito, in cui si possa, ciascuno di noi, avere cura 
di quanto è di tutti. È una voglia responsabile e seria. 
Una prospettiva democratica di sinistra deve prenderla 
maledettamente sul seno. 
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Oggi i francesi alle urne per le regionali, ma il test assume un grande valore politico 
Gli ecologisti favoriti, ma il timore maggiore è l'astensionismo che favorisce la destra 

La paura dì Mitterrand 
Il Ps tra crollo e incubo Le Pen 
Oggi alle urne 37 milioni di francesi per elezioni am­
ministrative che hanno una forte valenza di politica 
generale per valutare la forza acquisita da Le Pen, la 
misura della sconfitta del Ps, il consenso conquista­
to dai verdi. Ma la grande paura dei partiti è costitui­
ta dall'astensionismo. Per le regionali si vota col si­
stema proporzionale, per le cantonali con quello 
maggioritario. Il test più difficile per Mitterrand. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

M PARICI. L'invito martellan­
te di questi giorni è stato per i 
francesi «Alle urne, alle urne» 
contro il rìschio di un alto 
astensionismo verso un voto 
amministrativo che ha una for­
te valenza di politica generale. 
Ogni astensione potrebbe fa­
vorire gli elettori più determi­
nati- affermano tv e giornali-
quelli di Jean Marie Le Pen, il 
vero spauracchio di questa 
campagna elettorale. Il forte 
calo dei socialisti, la crescita di 
consensi per il Fronte Nazio­
nale hanno fatto temere addi-
nttura il sorpasso, ma secondo 
i più recenti sondaggi il penco­
lo sembra scongiurato. Il nn-
novo dei consigli regionali av­

viene con la proporzionale e In 
un turno solo, mentre per le 
cantonali si vota con la mag­
gioritaria e In due turni, il se­
condo si svolgerà domenica 
prossima, 29 marzo. Per le re­
gioni si e conclusa soltanto la 
prima legislatura, quindi per 
l'elettorato francese sono an­
cora un'istituzione abbastanza 
sconosciuta e questo può pe­
sare sull'astensionismo, che ri­
schia di essere oggi il primo 
partito. Ma il test nmane assai 
significativo: come scrive «Le 
Monde» il voto servirà soprat­
tutto a stabilire i margini di ma­
novra per il presidente Fran­
cois Mitterrand. 
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«Italiani a casa» 
La Farnesina invita 
a lasciare la Libia 

OMERO CIAI 

• • Anche per gli italiani è 
giunta l'ora di lasciare la Libia. 
Il ministero degli Esteri ha rac­
comandato, ieri, ai nostri con­
nazionali, circa 1600, di ab­
bandonare Tripoli «tempora­
neamente», prima della di­
scussione al Consiglio di sicu­
rezza dell'Onu sulla proposta 
di embargo aereo fatta da Stati 
Uniti, Francia e Gran Bretagna. 
Altri Stati occidentali avevano 
già preso una simile misura 
precauzionale nei giorni scor­
si. La richiesta di una risoluzio­
ne da parte delle Nazioni unite 
contro Tripoli, da parte delle 
tre potenze, 0 nata in risposta • 
al nfiuto di Chcddafi di conce­
dere l'estradizione ai due libici 

imputati dell'attentato a un ae­
reo della Pan Am esploso in 
volo nel 1988 nel cielo di Loc-
kerbic. •.-.-:•. 

Irtanto al Cairo si tiene oggi , 
una riunione della Lega araba, -
convocata su richiesta del pre- ' 
sidente libico. La maggior par­
te degli Stati arabi, compreso " 
l'Egitto, si è espressa contro la '•' 
sanzione alla Libia e per la * 
continuazione della trattativa. •• 

All'aeroporto di Fiumicino, 
ieri mattina, sono scattate le -
misure straordinarie antiterro-
nsmo. Perquisizioni minuziose • 
hanno provocato lunghe file e -
proteste dei passeggeri sino al- ' 
le IO e30del mattino. • •••• 
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Cossiga a Castellammare onora il consigliere pds ucciso: «Hanno voluto colpire lo Stato» 

Scotti: «L'allarme resta, non mi dimetto» 
Un documento assolve il giudice Grassi? 
Concussione: 
arrestato 
vicesindaco 
repubblicano 

DAL NOSTRO INVIATO-
ENRICO FIEHRO 

_•) MANDURIA (Taranto).' La 
polizia di Taranto ha arresta­
to il vice sindaco repubblica­
no di Manduria, Vito Mor-
gante. Assieme a lui sono fi­
niti in manette il fratello, il 
comandante dei vigili urbani 
e altre quattro persone. Ave­
vano costituito un'agenzia di 
«sanatorie private» dell'abusi­
vismo edilizio. Insomma per 
costruire abusivamente ba­
stava pagare una tangente. 

A PAGINA S 

Scotti conferma l'allarme sulla destabilizzazione, 
chiede scusa al Msi e fa sapere che non ha intenzio­
ne di dimettersi. Intanto il comitato sui servizi segreti 
ha deciso di farsi inviare ogni mese una relazione da 
Sismi e Sisde. Andreotti e Cossiga furono avvertiti 
della circolare in tempo reale? Intanto il capo dello 
Stato è andato a Castellammare: «L'omicidio del 
consigliere del Pds è un delitto contro lo Stato». • ' 

GIANNI CIPRIANI GIAMPAOLO TUCCI 

• • Ogni mese i servizi se­
greti dovranno inviare una re­
lazione sullo stalo della sicu­
rezza. Lo ha deciso il comitato 
di controllo sui Servizi che, da 
alcuni documenti, ha potuto 
ipotizzare che il giudice Cras­
si, con ogni probabilità, aveva 
comunicato ••- informalmente 
che la tonte che aveva parlato 
del piano di destabilizzazione 
era Elio Ciolini. In un docu­
mento inviato a Scotti il capo 

della polizia scriveva che il 
giudice non intendeva «for­
malizzare l'identità del teste». 
Sempre ieri è circolata l'ipote­
si che Andreotti e Cossiga sia­
no stati informali in tempo 
reale della direttiva in cui si 
parlava del «piano destabiliz­
zante». Il capo dello Stato, a 
Castellammare, ha incontrato 
i familiari del consigliere del 
Pds Sebastiano Corrado, ucci­
so dalla camorra. 

VITTORIO RAGONE ALLE PAOINE 3 e 4 

Occhetto all'Unità: 
«La sinistra siamo noi 
e possiamo farcela» 

È morto 
Armando Testa 
genio 
della pubblicità 

Armando Testa (nella foto) uno dei più noti pubblicita­
ri italiani e morto l'altra sera a Torino dove era nato 75 
anni fa. Dagli inizi come cartellonista alla fondazione 
della più importante agenzia di pubblicità italiana, pas­
sando per Carosello, di cui fu uno degli ideatori. I fune­
rali, domani a Torino, a spese del Comune. «Era un uo­
mo eccezionale, e ho sempre ammirato il suo talento» 
ha dichiarato Gianni Agnelli. A p A C ) N A 10 

MilanO-SanremO Grande favorito, Argentin 
Argentin * stato beffato sul traguar-
. ' do della classica gara di ; 
DetTatO ciclismo Milano-Sanremo ' 
Vince Kelly dall'irlandese Kelly. L'ita-

liano aveva approfittato 
' della salita del Poggio per 

staccarsi, ma alla fine del­
la discesa, quando mancava meno di un chilometro al­
l'arrivo è stato raggiunto da Kelly che lo ha battuto con 
facilità in volata. In forte ritardo gli altri big italiani Bu­
gno. Chioccioli e Chiappucci. . ' NELL08PORT 

FUnità 
Giornale + libro Lire 3.000 ' 
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Diciannove anni 
sgozzata a Bolzano 
Si teme il mostro 
Torna la paura del mostro in Alto Adige. Il maniaco 
ha ucciso anche il primo giorno di primavera: con­
tro la vittima sedici coltellate, l'ultima, violentissima" 
l'ha quasi decapitata. Renate Troger, cameriera di­
ciannovenne di Bressanone, è stata trovata ieri mat- ; 
tina in una piazzola lungo la statale del Brennero, vi- " 
cino a Bolzano. Mancava da casa da due mesi. Negli ! 
ultimi mesi accoltellate tre prostitute. - , • , , 

' - ' ' • DAL NOSTRO INVIATO • 
MICHELE SARTORI 

_ • BOLZANO. Quattro delitti 
in pochi mesi nell'area com­
presa fra Bolzano. Trento e le 
valli vicine. E tutti efferati e con 
i I coltello usato come strumen­
to di morte. L'ultimo all'alba 
del primo giorno di primavera. 
I,a vittima, Renate Troger, 19 
anni, camenera di Bressanone, 
e stata trovata morta su una 
piazzola della statale del Bren­
nero a pochi chilometri da Bol­
zano. Uno spettacolo terrifi­
cante por l'operaio che ha rin­

venuto il cadavere Quattordici 
coltellate in diverse parti del 
corpo, una che le ha quasr 
staccato la testa dal busto. La 
ragazza aveva trascorso la se-. 
rata in compagnia di amici, 
prima in pizzeria, poi in disco- : 

• teca. I ragazzi l'avevano riac­
compagnata fino alla periferia ' 
di Bressanone. Nella zona nei ' 
mesi scorsi assassinate con 
uguale efferatezza tre «luccio­
le». Nelle valli è tornata a dif- ' 
fondersi la paura del mostro. . 

A PAGINA 11 

Hanno staccato la spina al paese dolente 
• • La vicenda ultima di Sa­
marcanda che ha suscitato 
tanta indignazione tra le per­
sone oneste (e ha ricevuto 
una risposta cosi dignitosa e 
intelligente - a efletto conti­
nuativo, fra l'altro - da quella 
redazione televisiva che giu­
stamente non ha accettato di 
piegarsi) non rappresenta so­
lo un episodio increscioso è 
assai turpe, indicativo della 
degradazione a cui è giunta la 
lotta politica in Italia. Credo 
che essa abbia un ulteriore si­
gnificato o spessore, di valen­
za storica profonda, il quale 
emerge chiaramenle dalle 
condizioni stesse (ipocrite) 
che si è tentato di imporre alla 
tramissione, per consentire 
una continuazione del tutto 
neutralizzata La principale di 
esse era infatti che per il pe­
riodo elettorale residuo (e 
poi7) cessassero i collega­
menti esterni della trasmissio­
ne stessa, cioè la messa in 
campo della vituperata «piaz­
za» (un fantasma che insegue 
i ceti dominanti italiani da 
sempre). Credo che il punto 
principale sia qui. Quelia tra­
smissione di Samarcanda che 

ha coinciso casualmente con 
l'effetto immediato prodotto 
dall'uccisione di Salvo Lima, 
con grande prontezza profes­
sionale e lorza di denuncia 
concreta (gli spazi ostacolati 
e trovati a Palermo; il graduale 
crescente intervento della 
gente non più intimidita) 
adattandosi alla situazione 
grave e improvvisa, e stato il 
pretesto ultimo per colpire fi­
nalmente ciò che in questa 
trasmissione dava la massima 
noia e già da un pezzo si vole­
va bloccare. Non le discussio­
ni tra i partecipanti in studio 
(spesso un po' zoppicanti), 
ma appunto la presenza cora­
le della «piazza»; o meglio del­
le piazze, di quegli slarghi ur­
bani da cui la gente piò varia 
affollandosi parlava, affanno­
samente spesso, quasi sem­
pre angosciatamente, con 
sorpresa e stupore talvolta 
(mi è sembrato) degli stessi 
conduttori sparpagliati in luo­
ghi nevralgici del paese; e di 
essi ho ammirato via via lo 
sforzo, a partire dal condutto­
re centrale Santoro, di tenere 
insieme una cosi debordante 
e ribollente materia umana e 

sociale. L'assenza di Samar­
canda è stata (e spero sarà in 
futuro) soprattutto qui. Una 
trovata semplice e geniale, ' 
ma anche qualcosa da cui vai 
la pena di fermarsi un mo­
mento a riflettere. L'accusa 
fatta a Samarcanda di orga­
nizzare la «piazza», cioè lo 
scontento della genie, e la più 
stupida che si potesse inven­
tare, perche e quasi vero il 
contrario; il suo merito orga-
nizzatiuo stava tutto nell'iden-
tificare quei punti sensibili e 
significativi della dolenza ge­
nerale del paese, o meglio dei 
suoi esclusi ad opera della 
corrente e dominante politica 
(e del corrispondente lin­
guaggio politichese, spesso 
rappresentato con imbarazzo 
nella stessa sala di trasmissio­
ne), e poi lasciarli liberi di 
parlare, quegli esclusi, anche-
se con qualche controllo e 
tentativo non inibitorio di dare 
via via un certo ordine. 

Ne veniva un quadro distor­
to del paese? Questo è il rim­
provero che viene fatto più 

CESARE LUPORINI 

spesso; derisorio perché im­
plica che il quadro non distor­
lo sia quello in cui si parla so­
lo dall'alto, e chi non fi confor­
me debba stare zitto (cioè il •' 
quadro del conseaso artefatto 
e condizionato, ove nessun ; 

riequìlibrio è ammesso). ' . - . 
Dare voce e parola a chi 

non ce l'ha abitualmente, e si , 
porta dentro di sé soffocate la -
ribellione e l'esigenza di con­
dizioni di vita più giuste e 
umane: la grandezza di que­
sta trasmissione, testimoniata 
dal suo straordinario successo * 
(cioè dal suo venir incontro a 
un bisogno), sta a mio parere ' 
in questo aspetto, potenzial­
mente quasi inesauribile oggi, * 
in ciò che resta di una società 
italiana vivente. La quale via 
via in Samarcanda abbiamo 
peicepito nella sua frantuma­
zione, e diversità di livelli di 
coscienza collettiva, ma an­
ch'- in alcune note comuni, di ' 
(ondo, di rifiuto e richiesta di 
cambiamento, fosse nelle 
piazze del Sud e delle isole o 
in quelle della civilissima Tori­
no ecc. ecc. Dare voce e paro­

la a chi non cel'ha o non l'ha 
mai avuta (e magari neppure 
cercata), o ne è stato addirit­
tura privato per un processo 
storico negativo. Che queste 
voci e paiole fossero spesso 
urlate e non elaborate, espres­
sione di siluazioni determina­
te particolari divenute insoste­
nibili, non toglie loro verità, 
non soltanto immediata, pur­
ché le sappiamo proiettare 
nel contesto generale. Certi ̂  
disagi nell'ascolto li ho provati „ 
anch'io, chesono un militante • 
(o ex militante) dalla buccia 
dura, ma anche un intellettua­
le magari un po'sofisticato •..' 

Dare una risposta mediata 
(politica) alle sofferenze im­
mediate è sempre difficilissi­
mo (né toccava a Samarcan-. 
da), rna la domanda sui gradi • 
di maturità collettiva raggiunti ' 
o perduti, e se si sono fatti • 
passi avanli o indietro in que- • 
sti anni (mentre c'è la collera 
e il desiderio di farsi sentire) è ' 
inevitabile almeno per chi 
non si abbandoni all'esteti­
smo del drammatico (o del 

tragico). O per chi proviene 
da un'esperienza che si è pur 
vissuta • come rivoluzionari 
( parola che oso scrivere, an­
che se non posso comunicar-
nequi tutta la pregnanza stori­
ca, che nulla ha a che fare 
con ì massimalismi e insurre-
zionalismi). Qui il mio pen­
siero corre alle immagini ve­
dute in Samarcanda di quegli 
operai di fabbriche specie del . 
Nord (ma anche altrove) più < 
o meno in smobilitazione, e 
alle loro parole non certo pri­
ve di fierezza, ma anche rotte 
e concitate (televisione aiu­
tando) , talvolta un po' primiti­
ve, e non per colpa loro inco-
municanti con quelle, assai 
balbettate, di dirigenti sinda­
cali. Mi era difficile cogliere il 
londo di idee politiche (se 
c'erano) che stava dietro que­
gli interventi, e sottrarmi alla 
sensazione di un arretramen­
to avvenuto in questi anni di 
mortificazione e non di pro­
gresso, della democrazia sin­
dacale, nspetto alla forma 
egemonica (cioè politico-cul­
turale) che per alcuni decen­
ni era maturata in quella larga 
fetta di classe o|wraia politi­

cizzata che la trascinava tutta 
nei momenti decisivi, irrag­
giando sull'intera società (nu­
cleo di un nuovo «blocco sto­
rico», come si usava dire!). 
Non è una notazione nostalgi- ' 
ca, questa mia, ma la registra­
zione di una perdita oggettiva. \ 
credo. Certo era un compito " 
irto di difficolta, nelle nuove e : 
nvoluzionate condizioni della ', 
produzione legate alla inno- • 
vazione tecnologica e al tipo ' 
dell'odierna concorrenza ca-. 
pitalistica intemazionale, tra­
sferire e allargare quel poten­
ziale egemonico a rutto il ter­
reno non omogeneo dell'in­
sieme del lavoro dipendente. < 
Ma quali forze, e analisi, della 
sinistra lo hanno tentato e ' 
consapevolmente affrontato? •. 

Ecco a che cosa ha aiutato . 
Samarcanda: a vedere i pro­
blemi sociali e culturali, ma­
gari a vari livelli di profondità. 
Una grande funzione demo­
cratica, di libertà, da recupe­
rare e perfezionare al più pre­
sto Cerchiamo di dare una 
mano contro l'incombente. 
oppressione autontana che a 
tutti ci minaccia (ed in parte è 
già in corso). ; > 
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